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5 TERAMO E DINTORNI

OSSERVATORIO TERAMANOIl III tragico Fantozzi e il Porta a Porta
Fantozzi III°, rampollo del mitico ragionier
Fantozzi, da tempo si era trasferito a Teramo con
la famiglia, per sfuggire alla famigerata raccolta
Porta a Porta, sicuro che in quella sonnolenta e
remota cittadina abruzzese non ci avrebbero mai
pensato : errore! Giovani politici rampanti ormai
avevano distribuito bidoncini, buste e calendari, e
la tragedia era iniziata da qualche settimana.
Fantozzi aveva già litigato col geometra del primo
piano e aveva ricevuto in pugno in faccia dal far-
macista del quinto, per il possesso dei preziosi
centimetri quadrati di suolo pubblico dove posi-
zionare il mastello: il suo mostruoso condominio
contava infatti circa cinquanta appartamenti e
affacciava su una stradina lunga solo una ventina
di metri dove auto selvagge avevano già abbattuto
come birilli le file dei bidoncini.
Il Nostro aveva ormai ricominciato a prendere dosi
massicce di tranquillanti, dopo aver tentato di con-
ferire dei rifiuti speciali ( un po’ di olio fritto, una
vecchia caffettiera) nell’isola ecologica, posiziona-
ta fuori città,in una sperduta zona periferica, poco
conosciuta e piena di buche : aveva forato, era
stato inseguito da cani randagi e a stento, lacero e
ferito, era riuscito a riguadagnare la via di casa.
I primi giorni della raccolta li aveva comunque
passati a leggere le istruzioni : vaschette di allumi-
nio pulite nel barattolame… ( ma chi è lo scemo
che getta vaschette pulite?)…cartoni unti delle
pizze nell’umido ..( aiuto, i sacchetti sono micro-

scopici,ne va via uno a cartone)…ceramiche rotte
nel secco,quelle sane  nell’isola ecologica…
(dev’essere il bidet)…
Ma i pannoloni del nonno, così atrocemente
UMIDI vanno nel secco?...possibile?...e solo due
volte la settimana?...Bisognerà smettere di dargli
troppo da bere, al vecchietto….!
Dopo un po’,malgrado ogni fantozziano sforzo,
un odore nauseabondo si era stabilito sull’unico
balconcino di casa, assolato e intasato di sacchi e
sacchetti,e dopo frenetiche indagini ,venne sco-
perta l’orrenda verità :le istruzioni raccomandava-
no di riempire i sacchi per bene, perciò la bustona
del barattolame giaceva in attesa da quindici gior-
ni, ed era fetida di scatolette di tonno e fagioli
irrancidite e di lattine di pomodoro ammuffite…(
il tutto fu lanciato quella notte stessa fuori città, in
una stradina solitaria)…
L’aveva fatta franca, Fantozzi III°, ma così non fu
qualche giorno dopo ,quando incorse in un errore
fatale: lui ordinava all’estero dei carciofi speciali di
cui era ghiotto e le bucce andavano,data l’alta
concentrazione ferrosa,nel sacchetto del metallo,
come a pag.742 delle istruzioni, e non nell’umi-
do… L’infrazione fu rilevata da rilevatori di ultima
generazione, Fantozzi III° fu interrogato, preso
dal panico, confessò e fu condannato a lavare i
bidoncini di tutto il condominio per tre anni e cin-
que mesi, senza condizionale!
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Arance meccaniche, cioè uomini caricati a
molla, pronti a far scattare la propria violenza,
da tempo infestano il centro storico : il massa-
cro delle biciclette è solo l’ultimo episodio, ma
ormai da mesi, bande ubriache urlano, intona-
no canti minacciosi, imbrattano i muri con
scritte e disegni inneggianti a vecchi miti ses-
santottini e bisogna essere ciechi e sordi per
non essersene accorti.
Chi bivacca, chi corre per le strade, branchi
che cercano di esprimere confusamente
un’idea,un credo politico non si sa di che tipo e
intanto, in nome dei loro diritti,calpestano
quelli degli altri, avere cioè una città tranquilla
e decorosa,dove, tra l’altro,poter  dormire di
notte: sono senza dubbio ragazzi allo sbando,
senza orari, senza impegni, senza famiglie
(sicuramente ben contente di levarserli di
torno), senza cultura.
Tutto questo fino ad ora è stato tollerato come
se si trattasse di ragazzate e non la spia di qual-
cosa di serio e grave, visto che per questi grup-
puscoli l’unico modo per sentirsi vivi è bere e
compiere atti vandalici, di notte, senza rischi,
beninteso.
Il Comune vuole correre ai ripari, e lo speriamo
tutti,quanto alle forze dell’ordine, se continue-
ranno a stare rintanate nelle loro auto d’ordi-
nanza intente a controllare la patente a qualche
malcapitato, saranno purtroppo del tutto ina-
deguate.Forse non hanno capito che non si
tratta di una “movida” notturna,ma di bullismo
pericoloso,stile Arancia Meccanica appunto;
un aiutino, quelli che non sanno chi è Stanley
Kubrick possono tornare ancora più indietro
degli anni ’70, diciamo agli anni ’20…..

Lucia Pompei civica

Ceramica di Castelli della collezione SPICA

Teramo come la Londra
di Arancia Meccanica 

Un’inedita declinazione della ceramica di Castelli connota un corpus di opere messo insieme tra il
1943 e il <arancio, azzurro bruno manganese oppure il monocromo blu -, le teiere, che testimoniano
l’aderenza ad uno stile eclettico, presentano colori accesi nei decori costituiti da piccole mongolfiere,
foglie cuoriformi, lanterne colorate, pesci, cactus alberelli carte da gioco.
Scevro da una manieristica ripetizione, il corpus costituisce
la consapevole difesa del moderno artigianato d’arte, la
valorizzazione della tradizione locale e la consapevolezza di
dover coniugare materiali antichi con la moderna tecnolo-
gia. Fautore di questo orientamento, Potito Randi, faenti-
no , chimico, perfezionato in Tecnologia della ceramica e
Fisica applicata, uomo di grande esperienza , maturata nei
grandi complessi di ceramica industriale in Germania e nel
Nord Europa, approda a Castelli dove dà vita intorno al
1943 alla SPICA – Società Porcellana Italiana Candele di
Accensione-. Nella fabbrica, nata per produrre colletti per
le candele delle macchine, si passa nel tempo a modellare
stoviglie e piastrelle di rivestimento. Qui nascono i piccoli
innovatori capolavori in mostra.

Marisa Profeta De Giorgio

Sala Carino Gambacorta della Banca di Teramo – fino al 26 giugno 2010 

Non so come è iniziata la nostra amicizia, è stato
sui banchi di scuola e poi anche fuori, con i gio-
chi, le discussioni, l’impegno, il crescere insieme
dentro le esperienze, condividendo, confrontan-
dosi, volendosi bene. Ed è stato per sempre
Franco definiva se stesso il figlio unico con tanti
fratelli, li ha conquistati (ci ha conquistati) con la
sollecitudine discreta, l’assoluta lealtà, l’entusia-
smo per le buone cause, la capacità di mettere
tutta la fantasia, l’intelligenza, le energie di cui
era capace in ogni impresa collettiva. Con questo
suo stile ha vissuto anche la malattia e l’avvicinar-
si della fine: voleva vivere, veder crescere le sue
bambine che aveva tanto desiderato, perciò ha
lottato strenuamente, sempre condividendo ogni

speranza e delusione. Ma non è morto prima di
morire, ha scelto anzi di vivere con pienezza fino
all’ultimo respiro lavorando, interessandosi delle
cose del mondo, organizzando iniziative utili,
scambiando affetto con la stessa naturalezza di
chi pensa di vivere ancora a lungo.
Ci ha fatto un grande regalo Franco, dolorosissi-
mo ma prezioso: ha reso dicibili la malattia e la
morte (i grandi tabù del nostro tempo), ha indi-
cato come combatterli con coraggio ma anche
come accettarli con serenità, per questo il dolore
per la sua scomparsa è oggi, per i tanti che gli
volevano bene, intenso e profondo, ma non stra-
ziante. Ciao Franco, caro fratello, amico.

Concetta Magnano

Ricordando Franco Rastelli

Associazione Corale ‘G.Verdi’ Teramo 

GIUGNO IN CORO
Teramo - Chiostro S. Giovanni - ore 18.00

Sabato 5 giugno
Coro GranSasso- L’Aquila

Dir. Carlo Mantini

Sabato 12 giugno
Coro “S.Ilario” -Rovereto (Tn)

Dir. Antonio Pileggi

Domenica 13 giugno ore 11.00
Santuario San Gabriele  -Animazione S. Messa

Coro “S. Ilario”- Rovereto (Tn)

Sabato 19 giugno
Associazione  Corale “G.Verdi”- Teramo

Orchestra di fiati dell’ISSM Braga- Teramo

Sabato 26 giugno

Coro “Voci della Campagna” Lanciano-Ortona
Dir. Padre Domenico Lanci


